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Martedì la riunione del comitato regionale del PCI 

I partiti preparano le liste 
Solita gazzarra in casa de 

I contrasti per i collegi lenatoriali di Ascoli e Fermo • Spaccatura sulla candidatura di Nepi - Forse Forlani ca
polista - I comunisti intendono ripresentare i nuovi eletti del 20 giugno - La prossima settimana riunione del PSl 

Cabaret, melodramma 
e sviolinate 
PESARO — « Vengo anch'io/ 
no, tu, no »; « Vendetta, tre
menda vendetta »: versi cele
bri che evocano lannacci e 
Verdi, materia per battutine 
a buon mercato il primo, e 
per sciorinare una conoscen-
ua musicale più « colta » l'al
tro. Resta però difficile ini' 
maginare che siano utili in 
un dibattito politico appena 
serio. 

Invece, parlando ad un'emit
tente televisiva di Pesaro, l'as
sessore regionale del PSl, Giu
seppe Righetti, ha fatto lar
go uso di reminiscenze musi
cali forse nella convinzione 
che ricorrendo a lannacci, 
Verdi e Mascagni fosse più fa
cile farsi capire. 

Quella che doveva e pote
va risultare una trasmissione 

utile a spiegare anche le cau
se della crisi che paralizza da 
mesi la Regione si è invece 
trasformata in una sceneggia
ta di cattivo gusto, con Ri
ghetti che nel tentativo di 
presentare in chiave musicale 
la sua « elaborazione » sulla 
« equidistanza » forse non si 
capacitava più se era lì sot
to i riflettori, in veste di di
rigente politico o di cabaret
tista. 

Se fossimo stati al posto 
dell'intervistatore una doman
da, sempre in tema musicale, 
all'assessore gliela avremmo 
fatta: per sapere perché non 
ha mai detto in modo chiaro 
no alle «sviolinate» che la 
DC gli rivolge per non far 
cadere la discriminazione con
tro il PCI, che impedisce di 
dare un governo alle Marche. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Dopo il piano servizi 
la variante al Prg 

è una prova decisiva 
Segnali preoccupanti dalla giunta di centrosinistra 
Il PSl non risponde chiaramente alle manovre de 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Il CUR (Comitato ur
banistico regionale) ha approvato nella seduta di giovedì 
scorso il piano dei servizi pubblici di quartiere del Comune 
di San Benedetto del Tronto, redatto, 6u incarico dell'allora 
amministrazione di sinistra (firmatario del piano, infatti, 
come sindaco di quel periodo, è il compagno Primo Grego-
ri, attuale capogruppo consiliare del PCI, presente, unico 
dei capigruppo consiliari, anche alla riunione del CUR) 
dagli architetti Giuseppe Campos Venuti e Romeo Ballardini. 

La DC, allora, si era opposta ferocemente alla realizza
zione di questo strumento urbanistico, nonostante che una 
volta approvato definitivamente dalla Regione, esso avreb
be permesso tra l'altro, una discreta ripresa, non selvaggia 
però come nel passato, dell'attività dell'edilizia. 

A questo punto, superato lo scoglio (così per lo meno 
si presentava, anche perché, a suo tempo, il CUR aveva boc
ciato con il contributo determinante dei membri di nomi
na de, il Piano della grande viabilità dello stesso Comune 
di San Benedetto), l'iter della sua approvazione definitiva 
dovrebbe essere più spedito. 

E' questa una grossa vittoria delle forze politiche, PCI 
In prima fila, che alla guida della passata amministrazione 
vollero opportunamente, prima della variante, questo stru
mento urbanistico nuovo, che, anche per le numerose as
semblee popolari organizzate dall'amministrazione comuna
le. i sanbenedettesi hanno avuto modo di apprezzare nel 
suoi contenuti innovatori. Si trattava di ridare ai cittadini 
già residenti quei servizi (verde, scuole, attrezzature pub-
blche) a cui mai prima si era posto mano. 

Il piano vincola appunto le aree per questi servizi. Po
co più di mezzo metro quadrato per cittadino erano lo sta
to di fatto. Con il piano dei servizi si propone, su un terri
torio praticamente compromesso dalla speculazione edilizia, 
di raggiungere uno standard che supera i 20 metri qua
drati per ciascun abitante. 

Dicevamo dell'opposizione rissosa della Democrazia cri
stiana. Troppi interessi con il vincolo delle aree per i ser
vizi venivano improvvisamente meno. Oggi ha dovuto pe
rò cambiare radicalmente atteggiamento. Non ha potuto 
infatti non tenere conto della forte pressione popolare che 
nella città 6i era riaccesa per l'approvazione del piano. Pro
va ne sono le migliaia di firme che si stavano raccogliendo 
nei quartieri. 

Se non ci fossero state le resistenze della De si sareb
be potuti arrivare a questo risultato ben prima di oggi. Da 
sottolineare che l'approvazione del piano è stata possibile 
anche grazie all'unità sempre mantenuta da PCI e PSl su 
questo problema 

Adesso si rivela anche con tutta la sua chiarezza quanto 
strumentale e menzognera sia stata la campagna de con
tro la politica urbanistica intrapresa dalla precedente am
ministrazione di sinistra. 

L'attuale sindaco, Bernardo Speca, socialista, ha dichia
rato che si tratta della prima verifica positiva e qualifican
te del programma amministrativo, del ponte per la fase suc
cessiva costituita dalla variante generale al Piano regolato
re. Ecco, il problema è proprio questo. Vorrà veramente la 
sempre più screditata pattuglia del centrosinistra di San 
Benedetto del Tronto portare avanti la variante al PRG, 
le cui linee fondamentali ed alcuni supporti sostanziali (Pia
no della grande viabilità. PIP, Piano dei servizi) erano sta
ti già fissati dalla precedente amministrazione di sinistra? 

Ebbene, l'impressione che si ha non è rassicurante. Sem
bra proprio che l'obiettivo finale della Democrazia cristia
na sia quello di non realizzare la variante, oppure di giun-
eervi quando tutto ormai sarà stato compromesso, quando 
ci si troverà di fronte a fatti compiuti. Non per nulla in
cessanti e minacciosi sono i richiami nella DC ai socialisti. 
Sii unici della maggioranza che ostacolerebbero questo di-
negno. a rivedere la loro posizione di fedeltà al programma 
amministmtivo. Il PSl. però, stranamente, per ora sta zitto. 

Franco De Felice 

ANCONA — I partiti sono 
alla volata finale per le can
didature parlamentari ed eu
ropee. La Democrazia cristia
na non è riuscita ancora a 
dirimere i contrasti interni, 
tanto che la Commissione 
elettorale è stata in riunio
ne ieri, fino a tarda sera. 
I nodi da sciogliere riguar
dano soprattutto i collegi se
natoriali di Ascoli Piceno e 
Fermo: la Commissione pro
vinciale prima e poi quella 
regionale si- sono spaccate in 
due sulla candidatura di Ne
pi, saltata dopo che la dire
zione ha assegnato per sé il 
collegio ascolano. Giudizi con
trastanti anche sul nome del
l'anziano De Cocci (Fermo), 
sul siluro ad opera del fan-
faniano Sabbatini contro Gi
relli (ambedue di Pesaro). 
Guerra anche sull'ordine del
la lista: il capolista dovrebbe 
essere Forlani. ma c'è da de
cidere sul secondo capolista. 

Il Partito socialista riuni
sce i suoi organismi in setti
mana. Il Comitato regionale 
del PCI si svolge martedì mat
tina (sabato c'è stato il comi
tato federale di Ascoli, lune
dì si tengono quelli di Anco
na. Pesaro e Macerata). Gio
vedì mattina la Direzione co
munista esamina le proposte 
dei comitati regionali e gio
vedì pomeriggio per l'ultima 
decisione, la parola passa al 
Comitato centrale. 

Una delle tendenze emerse 
finora dalla discussione, per 
quanto riguarda i comunisti, 
è quella che riconferma so
stanzialmente i nuovi eletti 
del 20 giugno, in base ad un 
giudizio positivo del Partito 
sul lavoro svolto in questi tre 
anni. A parte il compagno 
Barca, tutti i deputati allora 
eletti erano alla prima espe
rienza: Cappelloni. Car an
dini, Maria Pecchia, Janni, 
Guerrini, Maria Teresa Carlo-
ni. I senatori sono De Saba-
ta. Benedetti, (già deputati), 
Boldrini e Salvucci (quest'ul
timo alla prima esperienza 
parlamentare). 

Dicevamo delle diatribe in
terne alla Democrazia cri
stiana. I più amareggiati so
no gli amici di Girelli e di 
Nepi (si sa di mozioni pio
vute dalle sezioni sul tavolo 
della commissione elettorale). 
Se il senatore di Ascoli deve 
venire da Roma (circolano i 
nomi di Macario, Coppola. Pe
trilli, Jervolino. il fratello di 
Moro), almeno Nepi passi al
la Camera. La « sinistra », ob
bediente verso Roma per ov
vie ragioni, non è contraria 
tuttavia alla candidatura di 
Nepi alla Camera. Ma riusci
rà a passare l'ex capogruppo 
democristiano alla Regione? 
Ascoli ha già pronti i nomi 
per la Camera (Foschi, Sil
vestri, Stampatori, Paola Sci-
pioni). 

Sono ricche di nomi anche 
le altre Provincie: ad Anco
na Verdini, Merloni, Castelluc-
ci, Cerioni e Bisconti (la can
didatura di quest'ultimo però 
è più di prestigio che di so
stanza t ; a Macerata, Tambro-
ni, Forlani, Sposetti, Foschi; 
a Pesaro, Forlani, Sabbatini, 
Uguccioni. 

Il « grande capo » non lyi 
ancora sciolto tra l'altro le 
riserve: si presenterà sul se
rio per le europee? In questo 
caso Forlani appunto dovreb
be essere capolista, dal mo
mento che Andreotti ha ri
nunciato e Sceiba andrà si
curamente in Sicilia. Decide
rà di presentarsi — come si 
dice — al Senato, anziché al
la Camera? Se così fosse, 
guerra sarà anche per dislo
care gli aspiranti deputati. 

Per il momento comunque 
6i sa soltanto che Forlani ha 
rinunciato a Pesaro, per la
sciare il posto a Sabbatini e 
che Foschi (altro candidato 
sicuro per le europee) lascia 
presumibilmente libero il po
sto di Macerata. / 

A Fermo il PS! 

chiede le 

dimissioni della 

giunta di sinistra 
• Come è già Scaduto in al
tre città, anche a Fermo il 
P3I ha ritenuto di chiedere 
le dimissioni della giunta di 
sinistra, per procedere ad un 
rimpasto finalizzato al po
tenziamento e alla riqualifica
zione della stessa maggioran
za. La richiesta è stata for
mulata dal PSl al Consiglio 
comunale di avanti ieri, quan
do ha affermato di potere 
garantire 11 voto di tutti i 
suoi due consiglieri per il bi
lancio di previsione '79; recen
temente, infatti, l'ex assesso
re socialista Alessiani aveva 
proceduto su posizioni autono
me. uscendo dalla giunta e 
ponendosi in polemica sia col 
partito che con la maggioran
za 

Il riavvicinamento di Ales
siani al partito ha avuto co
me sbocco politico la richie
sta formale . delle dimissioni 
della Giunta, che a questo 
punto saranno date giovedì 
prossimo, data a cui è stata 
rinviata la discussione sul bi
lancio. Le forze della maggio
ranza hanno fin qui seguito 
con comprensione lo stato di 
necessità interno al Partito 
socialista ed hanno espresso 
la certezza che anche da que
sta crisi la maggioranza di si
nistra potrà uscire davvero 
rafforzata e qualificata. 

Si chiude domani 

a Pesaro 

il dibattito 

sul bilancio 
PESARO — Si conclude do
mani (la seduta avrà inizio 
alle 21) con la replica del 
sindaco e le dichiarazioni di 
voto dei capi gruppi il dibat
tito sul bilancio di previsione 
1979 del comune di Pesaro. 

Intanto anche il bilancio del
l'azienda municipale gas ac
qua è stato approvato da una 
larga maggioranza compren
dente PCI. PSl. PSDI e PRI. 
Ha votato contro, come aveva 
già fatto insieme al consiglie
re missino per il bilancio del
l'azienda trasporti e nettezza 
urbana, il gruppo consiliare 
della DC. 

Il risanamento economico 
ed una grande espansione — 
come ha rilevato, intervenen
do per il PCI. il compagno 
Armando Del Rete — sono 
i due obiettivi conseguiti dal
l'azienda negli ultimi anni. 
Più specificatamente sull'an
damento dei lavori del nuovo 
acquedotto di Ponte degli Al
beri è intervenuto l'assessore 
Valentino Bartoli. 

Uno incredibile scoperta archeologica risalente al periodo romano e al Medio evo 

Antichi cunicoli in fitta rete 
nelle profonde viscere di Fermo 
Il ritrovamento durante i lavori di consolidamento a Palazzo Azzolino - Un percorso 
che pareva non finisse mai - Si potranno meglio combattere i vari fenomeni franosi 

Un cunicolo romano per drenaggio 

FERMO — Oltre 500 metri di 
cunicoli romani e medioevali 
sono già venuti alla luce, nei 
giorni scorsi, nel sottosuolo 
del centro storico di Femio; 
altri ancora stanno emergen
do, ricostituendo quella rote 
di drenaggio che a partire 
dall'epoca romana fu realiz
zata per raccogliere le ac
que, sorgive e no, che met
tevano in pericolo la stabili 
tà dell'abitato. 

Alla scoperta si è arrivati 
durante \m intervento di con 
solidamento negli scantinati 
del cinquecentesco Palazzo 
Azzolino. Risalendo un cuni
colo rinvenuto dietro una pa
rete. i tecnici del Connine 
si sono imbattuti in una serie 
di diramazioni die portavano 
io ogni direzione. (ìiorno dopo 
giorno, sono stati jxrcorsi 
centinaia di metri di cuni
coli e si è provveduto si
stematicamente a riportare 
sulla carta 1 tragitti esplora
ti. Molti tracciati sono stati 
risaliti con difficoltà perchè 
ostruiti da vario materiali'; 
altri sono risultati completa
mente otturati da lavori ope
rati sulla superficie del suo 
lo (fondamenta, canali SIP 
eccetera). 

I/opera di ricerca, intan
to. viene proseguita sulla ba
se di ricerche di archivio ef
fettuate su antichi documen
ti e. soprattutto, effettuan
do accurati sopralluoghi pres
so abitazioni private, sfrut
tando informazioni che molti 
cittadini si erano tramandati 
oralmente. 

« Questi cunicoli — affer-

La mostra fotografica allestita nelle sale delle esposizioni del Comune di Pesaro 

Ha tanti anni, ma li porta 
proprio male, il centro 
storico di Fiorenzuola 
Il lavoro realizzato dai cittadini del piccolo centro 

in collaborazione con la IX circoscrizione - Progetti 
per salvare dal continuo degrado gli antichi palazzi 

PESARO — Rimarrà aperta ! IX Circoscrizione di far co 
fino a domenica prossima la 
mostra fotografica « Fiorcn 
zuola di Focara, immagini del- I 
la decadenza di un centro sto ! 
rlco ». Realizzata dalla biblio-

i teca comunale della IX Cir- ' 
coscrizione (nel cui territo- j 
rio è situata Fiorenzuola), la 
mostra è ospitata nella sala i 
delle esposizioni del Comune 
di Pesaro in Piazza del Po { 
polo. | 

L'iniziativa non si riassu- i 

no.-cere i complessi problemi 
connessi al decadimento fisi- , 
co, all'impoverimento cultura- i 
le ed economico di questo j 
piccolo centro del Colle San 
Bartolo, che ha subito, come 
altri paesi dell'entroterra pe
sarese, il contraccolpo della 

qualclie affermazione del com
mento alle immagini della 
mostra sembra far credere. 

Se è senz'altro vero e de
gno di attenzione il fatto che 
l'erosione della costa impedi
sce il proseguimento dell'at
tività della pesca, praticata 
da molti abitanti del luogo. 
è altrettanto vero e forse più trasformazione della struttu

ra economica del territorio i realistico affermare che si-
da prevalentemente agricola ' nuli attinta, nelle loro origi-
ad industriale. 

Lo spopolamento progressi-
me nella semplice esposizio- j v o , l'emigrazione verso le cit 
ne di immagini, nella raccol
ta di « belle » fotografie, ma 
vuol rappresentare l'impegno 
comune dei cittadini di Fio-

ì nali connotazioni, risentono 
! rielle trasformazioni più gcne-
I rali. quelle imposte dal tipo 
| di sviluppo affermatosi fino 
ì ad oggi. 
i Ma al di là delle analisi, 
I più o meno esatte, più o me-

Seminario sulle elezioni europee 

Il campanile della chiesa di Fiorenzuola crollata nel 1942 

ANCONA — Si tiene questo 
pomeriggio alle ore 17.30 pres-

i so la Casa del Popolo di Pa-
i lombella. un seminario inter

nazionale di studio. organiz-
' zato dal comitato comunale 

del PCI di Ancona. 
! Sul tema centrale («Ele-
! zioni europee») svolgerà una 
j reiezione introduttiva il com-
l pagrio Matteo Biscann:. dei'.a 

' segreteria provinciale. 
; Seguiranno due comunioa-
I zion; del sen. Giorgio D: Sab-
I bata (a Partiti e istituzioni in 
j Europa »> e del prof. Franco 
j Sotte ( « Integrazione econo-
' mica fra i paesi del MEC»>. 
j II seminario vedrà come ìn-

vitati : quadri dirigenti delie 
! sezioni comuniste di Ancona. 
i zona sud e zona basso Esmo. 

ANCONA — Un dibattito in
teressante e qualificato con il 
compagno Gianni Manghetti 
responsabile dell'Ufficio Cre
dito del PCI si è svolto ad 
Ancona- Presentato da Carlo 
Antomarìni. del Coordina
mento dei lavoratori bancari 
comunisti di Ancona, Man-
ghetti ha trattato il tema del 
ruolo della banca nella crisi. 

Occorre, ha detto, superare 
li rischio di una burocratiz
zazione del banchiere e di un 
suo ruoto puramente esecuti
vo di ordini amministrativi, e 
combattere ogni forma di di
pendenza da correnti e parti
ti di governo che hanno por
tato a gravi distorsioni e 
scandali negli anni passati 
(primo fra tutti il caso Ital-
easse). Espressioni di questo 
attacco all'autonomia dei si
stema bancario è quello che 
egli ha definito r « assalto » 
alla Banca d'Italia, motivato 
dalla volontà di coartare 
l'indipendenza dell'organo di 
vigilanza e di ricondurre l'o
perato in una logica di sotio-
?[orerno. Occorre invece riva-

utare l'autonomia e la re-
spon:>abIlità del banchiere in 
e a quadro di programmazio-

? nazionale e regionale che 
ai minti di riferimento cer-
ptf tfti Istituti di credito i 

risparmiatori e le imprese. 
premi le banche più attente 
alle esigenze dello sviluppo 
della base produttiva e pe
nalizzi quelle più dedite alla 
«intermediazione passiva » o 
peggio agli impieghi di tipo 
speculativo, valorizzi l'effi
cienza e la produttività della 
banca in relazione ai risultati 
ottenuti nel contribuire allo 
sviluppo della regione e de! 
paese, considerando gli utili 
non tanto come obiettivo va
lido di per sé. ma strumento 
necessario per una espansio
ne qualificata dell'economia. 

Occorre, ha detto ancora 
Manghetti. utilizzare lo stru
mento del credito per poten
ziare la piccola impresa e fa
vorire la regolarizzazione del
l'economia sommersa, ed i-
noltre stimolare la concor
renza tra le banche. limitan
do situazioni di monopollo e 
favorendo cosi una diminu
zione dei tassi di Interesse. 
ridurre aggravi ingiustificati 
nel costo del credito (ad es. 
la commissione di massimo 
scoperto) e renderlo più 
trasparente e meno discrimi
natorio verso i piccoli opera
tori. ET necessario Infine mo
dificare gli Statuti delle Ca
sse di Risparmio ampliando 

Ad Ancona la conferenza organizzata dai lavoratori bancari comunisti 

Il ruolo delle banche nella crisi 
Al dibattito è intervenuto il compagno Manghetti responsabile dell'ufficio credito del PCI - Utiliz
zare il credito per favorire la piccola impresa - Limitare il monopolio di alcuni grandi istituti 

la rappresntanza sociale delle vitare una burocratizzazione i suo istituto per Io sviluppo , sazioni sul rapporto autono 
assemblee, oggi regolate da e nel contempo di mantenere ! delie piccole imprese marchi- ! mia delia banca e program 
norme arcaiche che hanno 
favorito una loro subordina
zione a logiche di partito o 
di corrente. 

Nel dibattito, molto appro
fondito ed aperto, sono in
tervenuti dirigenti bancari, 
rappresentanti sindacali e di 
categoria e docenti universi
tari! in particolare il dr. Ca
merini, direttore del Credito 
Italiano, il dr. Tersi, diretto
re del Banco di Napoli ed il 
dr. Piccioni, direttore del 
Credito fondiario hanno af
frontato il tema del ruolo 
tecnico e del ruolo politico 
del banchiere, dei vincoli ed 
anche dei rischi cui è sotto
posta l'azione dei dirigenti 
bancari secondo la normativa 
vigente, della necessità di e-

un rapporto positivo con le 
istituzioni e la realtà locale. 

Il presidente della Cassa di 
Risparmio di Ancona, avv. 
Piccinini ha sostenuto che al 
fondo delle distorsioni del 
mercato finanziario è il pro
cesso inflazionistico, da cui 
la necessità di un impegno di 
tutti per ridurre l'aumento 
dei prezzi che falcidia il ri
sparmio delle famiglie. Si è 
detto d'accordo sulla necessi
tà di modificare gli statuti 
delle Casse, eliminando la 
norma dell'associazione vita
lizia e rendendo più aderente 
alla realtà locale la rappre
sentanza delle assemblee. 

Il direttore del Mediocredi
to, dr. Petri. ha sottolineato 
H ruolo positivo svolto dal 

, progra: 
giane e le difficoltà operative | inazione, sul modo in cui f 
che incontrano le nuove leggi | PCI vede ì problemi di effi-
che riordinano l'erogazione cienza e di produttività delle 
del credito agevolato. Su Banche, sulJa riforma delle 
quest'ultimo punto è interve- Casse. A tutti ha risposto. 
nuto anche Mario Mfloloni. • concludendo il compagno 

! Gianni Manghetti. augurando 
si un seguito al confronto e 

della segreteria regionale del
la CGIL, sostenendo la ne
cessità di un impegno per il 
pieno funzionamento delle 
leggi di programmazione con 
un ruolo coordinatore delia 
Regione e una disponibilità 
positiva degli Istituti di cre
dito, 

Sono anche intervenuti 
Marsigliani della CNA e i 
prof. Sotte e Raggetti della 
Facoltà di Economia di An
cona. Quest'ultimo in partico
lare ha posto una serie di 
domande e ha chiesto preci-

tà vicine delle forze giovani 
e attive sono dovuti al richia
mo dell'offerta di lavoro più 
che al decadimento struttu-

renzuola e del consiglio della i rale del paese, come invece j no approfondite, rimane fcr-
; ma l'esigenza di interventi 

— — _ | adeguati affinché centri co-
Ì me quello di Fiorenzuola non 
! siano lasciati a se stessi, pe-
i na l'isolamento ed il progres-
I sivo. irrimediabile abbandono. 
i « Se il fenomeno del degra-
| i\o di centri storici ben più 
. significativi di Fiontizuola è 
J una delie conseguenze del 
', l'espandersi di un modello di 
'• s\ iluppo cui sono stati sacri-
! ficati beni culturali, valori 

ideali e testimonianze storiche 
della vita dell'uomo, è pur 

! vero che ogsii la consapcvo-
] lezza di ciò die si sta per

dendo ha promosso una mio-
: va volontà dell'uomo di csse-
; re protagonista dei fenomeni 
j che finora l'hanno travolto. 
! disgregandone i valori pro-
i fondi ». Sono le parole che 
; il sindaco di Pesaro, compa-
j gno Giorgio Tornati, ha pro-
I nunciato in occasione della 
i presentazione della mostra av-
j venuta ndìa stessa Fioren-
• zuola. 

Non mancano, comunque. 
; atti concreti per affrontare 
, il problema in termini globa-
• li e risolutivi. Le amministra

zioni comunali di Pesaro e 
, Gabicce Mare hanno indetto 
t un bando di concorso nazio-
: naie che prevede la piena va-
j lorizzazione delle risorse del 

San Bartolo (agricoltura pro-
1 duttìva. difesa dell'ambiente. 
' incentivazione* del turismo ed 
, attività del tempo libero, sal-
I vaguardia ed uso sociale del 

beni culturali e ambientali. 
risanamento e tutela delle abi
tazioni). Sono anche stati stan
ziati dal Comune di Pesaro 
200 milioni per primi investi
menti che rivestano caratte
re di priorità e urgenza in 
difesa, nel quadro della pro
grammazione generale, della 
costa al piede del colle in 
corrispondenza di Fiorenzuola. 

ina l'assessore alla P.I.. Mas
simo Toinassini die segue 
di persona le ricerche — con 
ogni probabilità facevano 

I parte del sistema <li riforni
mento idrico die comprende-

i va anche le cisterne, comu 
| uemente note ai turisti col no-
[ me di "piscine epuratone ro-
! inane". I.a ricerca in atto, 

da questo punto di vista. 
sta fornendo notevoli risul
tati storici e culturali, rela 
tivi alla città nell'epoca ro 
mana e in quella medioevale 
e si potranno avere frutti 
positivi anche dal punto di 
vista turistico. I>a cosa più 
importante, però ò die sono 
emerse alcune delle cause 
dei fenomeni franosi die in- * 
vestono la città. Tali cimi 
coli, infatti, risultano spesso 
interrotti od ostruiti: poiché 
continuano a raccogliere no 
tevoli masse di acqua, è fa
cile comprendere come ciò 
posta provocare movimenti 
franosi anche di rilievo ». 

In sostanza, a Fermo si 
sta ripetendo la storia che 
proprio in questi giorni ha 
portalo alla ribalta naziona
le la città di Todi, dove so 
no stati ritrovati gli stessi 
tipi di cunicoli. 

I cunicoli sono costituiti da 
una canalizzazione la cui par
te bassa risulta impermea
bilizzata (e sul fondo deflui
sce l'acqua), mentre la par
te alta è realizzata con mat
toni murati a secco per con
sentire l'ingresso dell'acqua 
dai terreni sovrastanti. 1 pri
mi in Italia a costruire cu
nicoli drenanti sono stati ap
punto etruschi e romani, ma 
altri furono realizzati anche 
nel medioevo e nel Rinasci 
mento. Por secoli, a Fermo, 
essi hanno assolto egregia
mente alla loro funzione (cui 
si è aggiunta (india di di
fesa nelle molte guerre me
dioevali). 

In un punto dd cunicolo 
che da chiesa del Carmine va 
verso la SIP esiste una stroz
zatura da ostruzione: in una 
sola giornata di pioggia so
no stati pompati ruoti più 
di 500 litri di acqua, che 
altrimenti si sarebbe disper
sa attorno. Ecco quindi clic 
per rimediare ai danni di 
oggi. Fermo deve rispolvera
re i sistemi dei romani, prov
vedendo anche a riattivare 
quel migliaio di pozzi che 
nei secoli passati hanno dato 
acqua alla maggior parte 
delle case del centro stori
co. provvedendo nel contem
po a mantenere la pressione 
delle acque del sottosuolo 
entro livelli non dannosi (co
me sono diventati, invece. 
dopo la costruzione dell'ac
quedotto). 

Da un punto di vista stori
co. infine, può interessare sa
pere che questa rete di cu
nicoli esistente a Fermo, nel 
periodo romano, convogliava 
acqua in cisterne di depura
zione (piscine epuratone). 
che quindi veniva messa a 
servizio della flotta del por
to di Fermo e dell'interna 
città. Rilevamenti recenti 
fanno supporre die cisterne 
simili a quelle già conosciu
te (e visitate ormai da mi
lioni di turisti), esistano an
che dalla parte opposta del
la città, verso Campoleggio. 

« L'amministrazione comu
nale — afferma Tomassini 
— è interessata a condurre 

•ricerche ancor più accurate, 
sia perchè è grande lo sti
molo culturale-storico, sia 
perchè ovvia la rilevanza tu
ristica della struttura, ma 
soprattutto perchè rimetten
do in sesto questa rete » 
potrà metter fine al dram
ma delle frane che sconvol
ge Fermo dalla seconda me
tà dell'800>. 

Sandro Marcotulli 

al dibattito sul piano delle 
scelte operative e program 
matiche, e concentrando l'at
tenzione dei presenti sul fat
to che i problemi difficili e 
complessi del sistema credi
tizio e finanziario emersi dal 
dibattito non possono essere 
risolti senza un governo sta
bile ed autorevole che raffor
zi e stimoli l'autonomia e 
l'efficienza del 6istema ban
cario in un quadro di pro-
frarnmacion* ed in funzione 

; di una ripresa solida e quall-
\ ficata dell'economia nazionale 
j e regionale. 
j Sarebbe stato possibile, si 
, è chiesto Manghetti, difende- j 
, re la lira ed accrescere le ! 

riserve valutarie in questi • 
I anni, senza la presenza del ' 
[ PCI nella maggioranza? Sa- ' 
! rebbe stato possibile togliere ' 
i di mezzo personaggi come ! 
; Arcaim e cominciare a fare ' 

opera di chiarezza e moraliz- i 
zazione? E come pensano le | 
forze politiche che si oppon- . 
gono ad un -governo com- . 
prendente i comunisti si pos- j 
sa far fronte ai gravi pro
blemi del risanamento eco- ; 
nomico e della moralizzazio
ne della vita pubblica? A 
queste domande eli elettori 
dovranno rispondere il 3 
giugno. 

Valenzi 
espone 

a Urbino 
URBINO — Domenica 22 al
le ore 18 nella Biblioteca del 
Duca del Palazzo Ducale si 
inaugura la mostra antologi
ca di Maurizio Valenzi, la 
cui pittura viene presentata 
in catalogo da Floriano De 
Santi come « ricerca tra l'in
dividuale e l'ideologico ». 

La mostra, allestita a cura 
dell'Amministrazione Comu
nale, comprende tra quadri 
ia tecnica variai e disegni 
(a matita e a china) circa 
100 opere, che vanno dagli 
anni trenta, dall'inizio cioè 
della specificazione artistica 
di Valenzi, fino ad oggi. Una 
ricerca che cammina in pa
rallelo con una riflessione 
morale, civile e politico, con 
l'attiva partecipazione di Va
lenzi alle v.cende del nostro 
paese. Maurizio Valenzi, ora 
sindaco comunista di Napoli, 
ha infatti vissuto e vive una 
vita intrecciata agli eventi 
della storia, ad intensi mo
menti di partecipazione col
lettiva (la lotta antifascista, 
la Resistenza, la militanza nel 
nostro partito), ai fatti dell* 
cultura. 


